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C A S T E L L I  R O M A N I 
 

VILLA FALCONIERI E GROTTAFERRATA 

 

DOMENICA 29 OTTOBRE 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

Ritrovo dei partecipanti alle ore 8.00 in piazzale Ostiense (lato palazzo Acea) e partenza in pullman GT alla volta di Frascati per 

la visita alla bellissima Villa Falconieri.  La Villa è tra le più belle di Frascati, con i resti di una villa romana al suo 

interno così come giardini all'italiana. Come nel caso di Villa Aldobrandini deve i suoi natali a Monsignor 

Alessandro Rufini, e non diversamente dalle altre ville Tuscolane ha visto avvicendarsi nobili e pontefici nella sua 

storia, e importanti restauri tra i quali spicca quello che nel 1628 Orazio Falconieri, acquistata la villa, 

commissionò a Francesco Borromini. Il parco è abbellito da uno splendido giardino all’italiana realizzato nel 

Seicento, mentre nei primi del Settecento (periodo in cui la villa fu riccamente decorata) si inclusero note di 

romanticismo ante-litteram realizzando altri abbellimenti esterni ed un suggestivo laghetto circondato da cipressi. 

Di grande interesse sono gli affreschi interni realizzati tra la fine del ‘600 ed i primi decenni del settecento, dai più 

grandi artisti dell’epoca. Essi in genere rappresentano motivi mitologici e, sembra, seguano un ciclo progettato a 

suo tempo da Perin del Vaga. A detta di molti l’affresco più bello sarebbe quello del ‘ratto di Proserpina’ di 

Ciro Ferri (un allievo di Pietro da Cortona) mentre comunque il ciclo più interessante sarebbe quello realizzato 

nel 1727 da Pierleone Ghezzi nella c.d. Sala dell’Inverno dove si trovano ritratti i membri della famiglia 

Falconieri a grandezza naturale a passeggio nella loro proprietà.  
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Spostamento alla volta di Frascati e pranzo in ristorante tipico. Nel pomeriggio visita di Grottaferrata. Visita 
dell’Abbazia e del Museo dell’Abbazia.. Il Monastero Esarchico di Santa Maria di Grottaferrata, detto 
anche Abbazia Greca di San Nilo, è stato fondato nel 1004 da un gruppo di monaci greci provenienti dall'Italia 
meridionale, all'epoca bizantina, guidati da S. Nilo di Rossano, capo carismatico e personalità spirituale di primo 
piano del suo tempo. Attualmente l'Abbazia è l'ultimo dei numerosi monasteri bizantini che nel medioevo erano 
diffusi in tutta l’Italia meridionale e nella stessa Roma. Costituisce inoltre un unicum in quanto, fondato 
cinquanta anni prima dello Scisma che portò alla separazione delle Chiese di Roma e Costantinopoli, è sempre 
stato in comunione con il Vescovo di Roma, pur conservando il rito Bizantino-Greco e la tradizione monastica 
orientale delle origini. L'interno della chiesa, originariamente in stile romanico, è stato trasformato nel 1754 con 
un rivestimento in stile barocco. Conserva l'originaria struttura a tre navate con endonartece e profonda abside 
con iconostasi e santuario. Lungo la navata laterale destra si aprono la Grotta Ferrata e la Cappella Farnesiana. 
Quest'ultima è barocca ed è decorata con finissimi affreschi raffiguranti storie di San Nilo, opere del 
Domenichino. Dalla primavera di quest’anno dopo circa 15 anni di chiusura ha riaperto al pubblico il 
Museo, allestito nel monastero di San Nilo, conserva un nucleo iniziato nel 1875, costituito dai materiali raccolti 
nel corso dei secoli dai monaci basiliani. La collezione archeologica è costituita, oltre che da una celebre stele 
antica, datata tra la fine del V e gli inizi del VI secolo a.C., con giovane defunto seduto, anche da numerosi 
reperti marmorei, sarcofagi, ritratti tra cui uno di Alessandro Magno e uno di Costantino; presenta, inoltre, 
un'interessante serie di iscrizioni per lo più funerarie. Notevole è anche la raccolta storico-artistica, comprendente 
affreschi della chiesa medievale, ceramiche islamiche e siciliane, oggetti e rari paramenti sacri, come il 
prezioso Omophorion, palio episcopale in seta e oro del XIV secolo. Rientro ore 19.00 circa. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La quota a persona è di € 60,00 (NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI 30)  

QUOTA SCONTATA RIVOLTA A CRAL – CIRCOLI – CENTRI ANZIANI € 55,00 - QUOTA 
SCONTATA PER I SOCI SINOPIE € 55,00 CON PRENOTAZIONE ENTRO IL  09/10/2017  

 

La quota comprende: pullman GT al seguito, pranzo in ristorante tipico, guida per tutta la durata della giornata, 

audio riceventi 

La quota non comprende: tutto quanto non espressamente indicato nella “quota comprende”, ingressi come da 

programma 

E’ necessario versare un anticipo di € 30,00 tramite Bonifico Bancario intestato a: SINOPIE - 

ASSOCIAZIONE CULTURALE - IBAN: IT85 A056 9603 2050 0000 7649 X84 - Causale INIZIATIVA 

CULTURALE: CASTELLI ROMANI 

SI RICORDA CHE LE ATTIVITA’ SONO RIVOLTE AI SOCI E CHE E’ POSSIBILE ISCRIVERSI ANCHE IL GIORNO 

STESSO DELLA VISITA. VERRA’ CONTESTUALMENTE RILASCIATA LA TESSERA ASSOCIATIVA PER LA QUALE 

SI RICHIEDE UN CONTRIBUTO DI € 12,00. LA TESSERA HA VALIDITA’ ANNUALE DALLA DATA DI EMISSIONE.  

   


